
averne ricevuti ostaggi: non guari dopo la sentenza di sco­
munica giunta essendo da Roma, lo fece rientrare in se 
stesso, per modo che s’ umiliò all ’ arcivescovo, il quale gli 
impoie d’ intraprendere qual penitenza il pellegrinaggio di 
Terra Santa (V. Corrado conte di Luxeinburgo). Nel io65, 
od in quel torno, Eberardo ebbe con Thierri abate di San- 
Massimino un contrasto, che imprese a decidere colla sorte 
delle armi; sembra per altro che dopo qualche atto di osti­
lità l ’ arcivescovo e l ’ abate si riconciliassero, perocché scor- 
gesi nella necrologia di san Massimino, eh’ Eberardo ivi 
avea fondato il suo anniversario. Egli cessò di vivere nel 
j 5 aprile del j o 6 6  la vigilia di Pasqua, dopo aver cele­
brato nella sua chiesa l ’ intero uffizio del sabbato santo, 
bertoldo di Costanza colloca la di lui morte nel io 65, giusta
Io stile di Treviri. L ’ autore delle Gesta Trevìr. Archiep 
dice di questo prelato (¡uetn magna moruni probitas,  con- 
silium atcjue prudentia decorabat.

C O  N O N E  I.

1066. CONONE ovvero CORRADO, primicerio della 
chiosa di Cologna, nato1, secondo l ’ autore contemporaneo 
de’ suoi atti, da nobile famiglia a Pfulingen in Isvevia, no­
minato prevosto della chiesa di Cologna dall ’ arcivescovo 
Annone, venne poscia innalzato dal medesimo, ch’ era in 
allora reggente del regno di Germania, alla sede di Treviri, 
senza aver prima richiesto il consentimento del clero e del 
popolo. Annone, conoscendo com’ egli a Treviri incontrereb» 
ÌJe una opposizione, gli diè una scorta per farsi introniz­
zar colla forza. Adirati i Treviresi per simile atto di au­
torità, corsero armatamano in traccia di Conone, guidati 
dal conte Thierri vidamo di Treviri fino a Biedburgo, vil­
laggio sedici miglia distante da Treviri, affine di respin­
gerlo; ed assalita la casa dove s’ era rinchiuso, dopo aver 
uccise non poche delle sue genti, ne forzarono le porte e 
si resero signori della sua persona. Thierri lo tradusse stret­
to in ceppi nel ca’stello di Urtzich, ove, dopo averlo tor­
mentato per quattordici giorni, gli diede finalmente la motte 
precipitandolo da una ropeia il  j.° giugno del io66‘. Il suo
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